
	  

La manifestazione del 25 ottobre ha 
avuto una grande partecipazione e ha dimostrato che la Cgil ha 
la capacità di mobilitare la piazza contro il governo e il suo Jobs 
act. 

Ciononostante,  il governo ha ribadito l'intenzione a proseguire 
nel proprio scopo di stravolgere lo Statuto dei lavoratori, non solo, la finanziaria in 
discussione prevede tagli pesanti agli enti locali che si trasformeranno in tagli e aumenti 
di tasse da parte di Regioni e Comuni. 

 A pagare sono sempre i lavoratori.  

Alla riforma del lavoro e alla finanziaria si aggiungono le crisi aziendali e migliaia di 
posti di lavoro a rischio, anche nel nostro settore. 

A questo il  governo e gli enti locali rispondono con estenuanti tavoli e trattative che 
non portano mai a nulla. 

Diciamo basta al precariato, no al contratto a tutele crescenti, basta con le agevolazioni 
ai padroni, che poi tanto non assumono,  basta tagli allo stato sociale e al pubblico 
impiego. 

Chiediamo il  rinnovo di tutti i 
contratti con aumenti salariali 
dignitosi. 

La Fisac Cgil di Roma e del 
L a z i o ,  a d e r i s c e  a l l a 
manifestazione che la Fiom ha 
convocato  per il 21 novembre  
a Napoli, sostiene con forza 
questa giornata alla quale sarà 
presente con un proprio 
striscione in rappresentanza  di 
tutti i lavoratori dei settori del 
Credito, Assicurazioni e Banca 
d’Italia.  

La Fisac Cgil Roma e Lazio con la Fiom Cgil 
 lavoro , solidarietà, democrazia


